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LE CONDIZIONI DELL'EUROPA 


La circolare del. ministro Moustier in- 
torno al convegno di Salisburgo non è. riu- 
scito a calmar. le inquietudini che. predo- 
minano in Europa. Gli sforzi .che a Parigi 
ed a Vienna si fanno per dissimularle, 
l’ amorevolezza apparente: con cui a Bet- 
lino sono state accolta le dichiarazioni. pa- 
cifiche, della. Francia, l’ annunzio che la 
Russia invia alle loro case alcune. migliaia 
di ‘soldati, la stanchezza dell’ insurrezione 
di Creta, tutto ciò non basta a dissipare i 
timori che agitano tutti gli Stati ed a ri- 
stabilire quella fiducia, scomparsa da molto 
tempo con grave danno degl’Interessi econo- 
mici. Ad ogni protesta di voler conservar 
la pice tiene dietro questo stranissimo fe- 
nomeno d'un aumento della riserva me- 
tallica della Banca di Francia e-della Banca 
d’Inghilterra. I capitali non osano avven- 
turarsi in imprese, rifuggono dagl’ impie- 
ghi stabili e permanenti, e si preferisce 
di tenerlì improduttivi nelle casse, nei 
grandi stabilimenti di credito, anzichè cor- 
rrere il rischio di non averlì disponibili 
quando sia per ‘iscoppiare la crisi, che ci 


‘sovrasta. 


Potrebbe ‘una siffatta condizione di cose 
durare ancora un pezzo? Non si crede 
alla pace; ‘e la guerra. si teme e vorreb- 
desi evitare; intanto i grandi apparecchi 
militari continuano alacremente in Francia 
ed in Prussia, ed i capitali si comportano 
come se si fosse in ùno stato ‘di tregua. 
i sil potrebbe dire che dopo la battaglia 
di Sadova, fu ‘imposto all'Europa un lungo 
armistizio. Il trattato di Praga non ha as- 
sicurata la pace; mon poteva assicurarla; 
chè ‘ninno ne rimase contento, non la Prus- 
sia arrestata nel mezzo del cammino, non 
PAustria, vinta ed esclusa dalla Germania, 
non la Fraficia; sorpresa dalle rapide vit- 
torie dell'aquila. prussiana. 

Quindi ‘avvenne che un trattato il quale 
doveva essere apportatore di pace all'Eu- 
ropa; ha destati più. di timori e preoccu- 
pazioni che non la guerra. Sino. d’allora 
cominciò--in-tutti. i. mercati quell’atonia, 
* quella prostrazione, quell’inerzia di capitali 
che rivelano ‘sempre una situazione poli- 
tica eccezionale e difficile. Ei parrebbe che 
l'Inghilterra. fosse la. potenza che, meno do- 
$rebbo ‘risetitirsi delle inquietudini che agi- 
tano il contitenté; pure a Londra una 
massa enorme di capitali se ne sta altresi 
inoperosa e le anticipazioni sopra .il Con- 
solidato  ‘vi-si fanno al mezzo per cento. 
‘Tale ‘diffidenza ' dei capitali ha in un'anno 
cagionato All'Eirova delle perdite conside- 
rovoli. La stessa Germania ne soffre, per- 
chè non sono gli apprestamenti militari ‘e 
le.grandi: provyigioni che nna potenza deve 
accumulare pet prepararsi alla guerra che 
possano imprimere alle industrie ed agli 
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scambi l’attività regolare, che è sorgente 
di prosperità, pubblica e. privata... 

Egli ‘è per questo che l'impazienza -co-; 
mincia a manifestarsi in molte partie gli; 
animi si avvezzano a riguardare la possi- 
bilità d’una prossima, guerra come un’u- 
scita ‘da runa, posizione .a tutti perniciosa. 

Ma perchè la guerra? 

È inutile l’investigato ‘quale potenza in 
Europa oserebbe ora assumere la rispon- 
sabilità del: primo: colpo. di, cannone. | La 
risponsabilità dipende dal successo. Quando 
una situazione politica non consente altra 
soluzione fuorchè la guerra, non ci ha go- 
verno che sì lasci. sbigottire dal pensiero 
della risponsabilità che assume ; niuno l’ac- 
cetta per sè, ‘edi popoli finiscono quasi 
sempre per considerare la guerra come 
conseguenza fatale delle condizioni politiche 
generali, anzichè qual. portato. della sola 
volontà: dei governanti. 

Però se togliamo la quistione tra la Fran- 
cia.e la Prussia, non vedesi in Europa al- 
cun’altra controversia diplomatica che possa 
scatenar su di essa il flagello della guerra. 
Sarebbe la. quistione d’ Oriente? Ma que- 
sta non potrebbe sorgere che in seguito 
della guerra contro la Germania, essendo 
contrario ad ogni previsione che la Rus- 
sia voglia di muovo arrischiarsi in una guer- 
ra, nella quale troverebbe forse contro di 
sè le potenze occidentali, e con. esse l'ÀAu- 
stria, che non terrebbe più la via seguita 
nel 1854. 

Ma le divergenze tra la Francia e la 
Prussia non' si ‘possono esse aggiustare 
senza far ricorso alle armi? Le passioni 
bellicose, le delusioni, 1’ amor proprio, vi- 
vissimo ne’ popoli come negl’ individui , 
esercitano di certo una grande. influenza 
sulle'decisioni de’ governi e sulle sorti delle 
nazioni. A”nostri tempi sembrerebbe però 
che la voce della ragione dovesse essere 
più efficace. Non y ha «dubbio che la Fran- 
cia potrebbe' credersi rimpicciolita, indebo- 
lità, minacciata, se non ne! presente, per 
Pavvenire, dalla costituzione d’ un. nuovo 
impero germanico, ma la Francia aveva 
pur dichiarato alla vigitia della guerra d’Ita- 
lia, che se la Germania voleva. costituirsi 
ad unità di nazione, era. padropissima. 

Il principio adunque, fu ammesso, quasi 
si potrebbe ‘dire: che la Prussia ebbe in- 
coraggiamento dalla Francia ad assumere 
la grande impresa. Ma se la Francia non 
mostravasi contraria all’unità tedesca, ne 
deriva forse che essa fosse per lasciar 
compiere questo avvenimento, senza chie- 
dere ed ottenere delle guarentigie ? Biso 
gnerebbe niegare all'imperatore Napoleone 
ogni' politico accorgimento e l'intelligenza 
de’ veri interessî' suoi e della Francia. Egli 
ha potuto consentire che si formasse la 
Confederazione del Nord, ma non è pos- 
sibile che accetti con rassegnazione l'unità 
tedesca, se non gli si accordano que’ com- 
pensi che valgano a futelare Ja granderza 
della Francia. 

Il discorso del granduca di Baden ha 
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onesto — Troppo assenzio = Promesse di mutar 
vita — Conclusione. 


Parlandoci francamente, io ritengo per po- 
sitivo che, sei lettori delle appendici giu- 
diziarie dovessero fare il ritratto fisico e mo- 
rale del cronista; certo se lo immaginerebbero 
rin uomo burbero, austero , dalle «ciglia ag- 
grottate, dal piglio severo e così via discor- 
rendo: e questo perchè? Da che possono de- 
sumerlo? La cosa pare a me chiara e lam- 
pante, e poichè in parte. può sembrare. an- 
che giusta, così cerchiamo di porvi rimedio 
a tempo. Infatti. fino ad oggi gli argomenti 
delle mie appendici giudiziarie furono sempre 
rissè, omicidii, furti, assassinii, in una -pe- 
rota jatti delitti da far rizzare i cappelli, 0 
meglio, poichè cjò a, tutti non può accadere, 
per una ragione semplicissima, da far yepire 
la pelle d'oca , o, come dice il nostro huon 
popolo fiorentino, i dordoni. 

E sia pure; carta santa e villan dorme , 
dice un proverbio, nè io voglio disconyenirne: 
Quod seripsi, seripsi, disse Pilato, ed io pure, 
quantunque per buona ventura non sÌa Go- 
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mostrato ‘come ‘i' principi stessi ‘del'Sud 
comprendano che l’unità otmai è assiti- 
rata ed. ogni sforzo tornerebbe vano per 
contrastarla. È perciò arrivato il momento 
in' cui la Prussia deve dichiararsi rispetto 
alla Francia! È' essa disposta a farle le 
concessioni, che si dicevano riservate per 
poter annettere gli Stati meridionali ? 

Se tali concessioni si fanno, se-la Francia 
conseguisce un ingrandimento ed una ret- 
tificazione di frontiera intanto che si forma 
l'impero germanico, la guerra è scansata; 
ma se la Prussia disdice gl’'impegni che 
pare abbia assunti e persiste nel ricusare 
alla Francia ogni soddisfazione, la guerra 
è inevitabile, ed in tal ‘caso tutti gl’inte- 
ressi si accordano. nel richiedere che non 
sia ritardata, perchè 'la posizione in cui si 
trova l'Europa ha tutti gli svantaggi della 
guerra, senza la prospettiva di poter presto 
godere i benefici della pace. 
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Sotto il titolo: 72 grido di guerra della 
Germania, l’Epoque pubblica il seguente ar- 
ticolo, già segnalato dal telegrafo: 


Eccoci passati dal dominio delle ipotesi a quello 
della. realtà pratica. 

Il discorso; del granduca di Baden: è un fatto, 
e d’or innanzi gli è coi fatti che dobbiamo. fare 
i conti. Non possiamo. più pascerci  d’illusioni. 
L'unione della Germania è compiuta, ed in tali 
condizioni di alterigia, di arroganza, di diffidenza 
verso la Francia, nonchè di minaccia, che non 
lasciano più luogo nella mente dei chiaroveg- 
genti, a dubbi, a discorsi ottimisti, a vuote cir- 
colari. I discorsi. di Arras e di Lilla, se furono 
una coraggiosa confessione de” passati rovesci, as- 
sumono pure un nuovo carattere ; essi sono una 
risposta anticipata al discorso del granduca di 
Baden. 

adele Questo discorso ha un vantaggio ed 
un merito, ed è che il pensiero non vi è, dissi- 
mulato, nè avvolto in veli. misteriosi ; esso è net- 
tamente e francamente manifestato. Il granduca 
di Baden ha detto ciò che voleva dire. 

« Nuovi e grandi còmpiti, sono sue parole, gli 
vengono imposti per la salute del suo popolo. 
Questi compiti, egli dichiara, si riferiscono al bene 
di tutta la nazione germanica. » 

Dunque: non vi sono più Stati individuali. Non 
vi è più. che la Germania, vale a dire la Prussia; 
e il granduca altamente si rallegra che i trattati 
di pace che tennero dietro alla guerra del 1866, 
ponendo la Prussia a capo della Confederazione 
del Nord « abbiano riservato agli Stati della Ger- 
mania del Sud la facoltà di formare una Unione 
NAZIONALE con quella Confederazione. » 

Non è adunque più una semplice alleanza, è 
una unione NAZIONALE. Non equivale ciò al dichia- 
rare nettamente che la Germania, sulle divisioni 
della quale si faceva ancora assegnamento, è fatta, 
e che un solo sentimento muove tutto il paese 
germanico? Per compire quest’ impresa il. gran- 
duca di Baden e il suo popolo non baderanno a 
sacrifizi, giacchè la sicunezza dello Stato è a que- 
sta condizione come pure }a sua « partecipazione 
alla vita nazionale. » Il paese soffocava nè suoi 
stretti confini; esso aspira alla vita delle grandi 
nazioni — si dà alla Prussia. 

ll granduca di Baden, come si è veduto, noù 
parla in tal guisa in suo nome privato, Egli ma- 
nifesta i sentimenti, facendosene garante, dei so- 
vrani e degli Stati della Germania del Sud. 
Era ancor nulla l'aver dichiarato, l'indomani di 
un celebre discorso molto applaudito dalla mag- 
gioranza della Camera dei deputati, che quella 
parte della Germania viveva ancora malgrido la 
sua immaginaria separazioae: dal corpo tedesco | 
Oggi si tratta di ben altro, che di quella vita 
fittizia che si supponeva! Lo stesso sangue scorre 
in tutie le parti del corpo, 

ll granduta dichiara che è legato alla Rrussia, 
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‘|-che le sue. truppe « per respingere: qualunque | 


(| assalto contro un territorio germanico, »  passe- 
ranno « sotto la sperimentata direzione del re di 
Prussia: » Non si tratta dunque dell’ avvenire, ma 
del presente; si tratta evidentemente’ del re di 
Prussia attuale inebbriato dal profumo degli al- 
lori di Sadowa; si tratta finalmente dî provvedi- 
menti già presi o da prendersi in vista ‘d’even- 
tualità, per così dire, immediate. 

Ma non è egli solo, il.granduca di Baden, che 
si è dato ed avvinto alla Prnssia ; hanno fatto al- 
trettanto. « gli altri Stati della Germania del sud.» 
6; per tal modo « si trova soddisfatta la più po- 
tente delle esigenze », la quale consiste nel resi- 
stere. « a qualunque assalto dall’estero ; con le 
forze unite di tutti sotto ‘una direzione unitaria. » 
Non possiamo'ora dubitare che gli altri sovrani 
della Germania del sud ripeteranno in coro que- 
ste parole del granduca di Baden: « Il mio Go- 
verno considera come un grave dovere quello di 
dare all’alleanza con la Prussia la sua piena forza 
ed importanza , stabilendo un ordinamento mili- 
tare analogo a quello della Germania del nord. » 

Gli altri principi ratificheranno queste dichia- 
razioni inquietanti, giacchè ‘tutto è stato regolato 
dal sovrano di Carlsruhe'« nelle. conferenze di 
Stoccarda », e le leggi. relative a questo, scopo 
saranno « sottoposte senz’ indugio all’ esame ed 
all’’approvazione » delle Camerè degli altri Stati 
meridionali. 

E si potrà ingannarsi ancora ? Si potrà farsi 
nuove illusioni? Come potranno ora i giornali 
officiosi, rimorchiati dal signor Rouher, far cre- 
dere al pubblico che la Germania ‘è ‘ancora di- 
visa in tre parti? 

Nol. non è più possibile ingannarsi : l'unione 
è fatta per costituire una Germania forte, potente, 
militare, apparecchiantesi indubbiamente ad una 
guerra formidabile e prossima. 

No! non è più possibile illudersi. Le circolari 
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all'acqua di rosa, i discorsi ministeriali, eloquenti 
e vuoti, non varranno più a nulla. I punti neri, 
eccoli 1 Coloro ché si rifiutassero di vederli pos- 
sono ora mirarli in faccia ! 


Anche la Liberté pubblica un articolo an- 
nunziato dal telegrafo e firmato dal. signor 
Di Girardin. Ne diamo la parte seguente : 


E diritto dei ciechi il negare la luce del giorno, 
e fors'anche è la loro consolazione. : La France 
avrà anch’essa il diritto di negare l'evidenza che 
la condanna, e noi non le contesteremo questo 
diritto, se esso può, consolarla. 

Ma il fatto è il fatto. 

Ora il fatto.è che non solo l’unione militare | 
della Germania è compiuta, ma altresi la sua 
unione economica, come si compiace constatarlo 
nel suo discorso il granduca di. Baden. Questa 
doppia unione, egli non la confessa, ma la pro- 
clama ! Si sente, si vede ch’egli è superbo e fe- 
lice di proclamarla | Egli non abbassa umilmente 
gli occhi, ma alza salteramente la testa ! Non è 
un badese che. parla, ma un tedesco che trionfa! 
Ad ogni paragrafo del suo manifesto si trovano 
ripetute queste parole: Unione nazionale ! E 
perchè ‘non vi sia alcun dubbio, queste parole | 
sono accompagnate da queste: / bene di tutta 
la nazione tedesca. 

È questo ‘abbastanza preciso ? , 

Resistenza a qualunque attacco dal di fuori collé 
forse unite di Tutti, sotto una direzione Unica, 
quella della Prussia ! E questo abbastanza netto? 
Abbastanza chiaro ? Abbastanza serrato? Se la 
France, giornale, non intende questo linguaggio 
accentuato ed esplicito, quall’ altro linguaggio 
le abbisogna ? È 

Questo linguaggio non lascia socchiusa nessuna | 
porta segreta. 

Bisogna decidersi, e decidersi tosto: — d'l’al- 
leanza francamente rannodata della Francia colla 
Prussia è coll’Italia; o la guerra senza esitazione 
e senza ritardo contro la Germania, posta tutta 
sotto il comando del re Guglielmo. 

Ma la guerra per chi e per che? 

Per l’articolo 5° del trattato di Praga, cioè per ‘ 
un pugno di danesi e per l'una delle due rive 
del Meno} Due quistioni puramente germaniche! 
Due quistioni che ci sono assolutamente estranee ? 

La non è cosa seria. 

Se è il marchese di Moustier che inspira gli 
articoli della France, noi ne siamo dolenti per lui. | 
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PARLAMENTO DI BADEN 
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La Camera dei deputati del granducato di 
Baden, ha tenuto.il 6 settembre. la sua prima 
seduta:;.Il; presidente, d'età ja, pronunziato,.il 
seguente discorso : ...;.7 a 


; 


Signori, come ieri ci è stato detto da un’ au- 
gusta bocca, noi dobbiamo' acdinigerci ‘a‘‘grandi 
ed importanti lavori. La presente’ sessione satà 
‘probabilmente una delle più feconde per l’ayve- 
nire del paese; dopo: lo stabilimento» della! costi- 
tuzione. AM: 

All’ interno. dobbiamo lavorare attivamente: al 
compimento «delle nostre ‘istituzioni. 

D'altro canto, ci troviamo finalmente vicini allo 
scopo da. lungo tempo desiderato, con ardore da 
tutti coloro che in Germania amano la patria. 11 
nostro paese nativo, del quale abbiamo fatta una 
casa bella e di comoda.abitazione, in cui i capi 
ed i membri della famiglia sono animati dagli 
stessi sentimenti, e che vogliamo sempre conser- 
vare in questa sua forma particolare apprezzata 
da, tutta la nazione — il nostro paese nativo 
dev’ essere ora ordinato in modo che sia pronto 
ad entrare a far parté ‘solida e vivaVdella' gran 
patria germanica. 2 92 

Per buona ventura lo stato delle''cose è tale 
che da noi vi è meno: bisogno ‘di far dei discorsi 
e di pronunziare delle parole che .di. agire con 
risoluzione e prudenza; è necessaria la vera ope- 
rosità virile. che, in questo luogo: dove siamo 
chiamati. dalla fiducia dei nostri concittadini , 
sarà il prodotto , del nostro amore del pari sin- 
cero pel principe e pel popolo, come pure della 
ferma volontà di far coraggiosamente abnegazione 
di noi stessi, di moderarci e restringerci nella 
nostra casa, quando si tratta di fare i sacrifizii 
indispensabili dovunque si deve creare una gran- 
d'opera. Più rapidamente agiremo e meglio adem- 
piremo il nostro. compito e daremo ‘soddisfazione 
alla legittima aspettativa dei nostri coneittadini. 
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NOTIZIE ESTERE 


Un dispaceio inglese. annunzia (che. il. si- 
gnor Di Beust giungerà ‘il mese prossimo a 
Londra; La: sua. gita avrebbe, dicesi; per i- 
scopo. di conferire col governo inglese sulla 
questione d'Oriente. e comunicargli! le. inten- 
zioni dei due sovrani d'Austria e.di Francia. 


Secondo la Nuova stampa libera di Vien- 
na, la Dieta dell'impero d'Austria verrà con- 
vocata contemporaneamente al Reichsrath La 
convocazione di entrambi non avrebbe: luogo 
che alla fine di settembre. 

Leggiamo nella Debatte del 7: 

« Alcuni giorni or.sono un telegramma 
da Parigi annunziava che la Porta aveva de- 
finitivamente respinte le proposte relative al- 
l'isola di Candia, contenute nella nota iden- 
tica delle potenze. Questa notizia è .intera- 
mente falsa. ll governo turco al contrario, 
dichiarò ch'egli era disposto, ora che la lotta 
era cessata nell'isola, a prendere in conside- 
razione, per quanto fosse possibile, la pro- 
posta delle potenze, senza però rinunciare ai 
pieni diritti di sovranità ‘ del sultano. Gli è 
pure falso, a quanto cì sì dice, che lo Czar 
abbia scritto al sultano per invitarlo a so- 
spendere le ostilità nell'isola di Creta. Fatta 
astrazione da ogni considerazione, un simile 
invito, in questo punto, non avrebbe ragione 
di esistere. » 

. Il Fremdenblatt di Vienna ha da parte bene 
informata l'importante notizia da Belgrado, 
che il Governo serbico, nell’occasione del noto 
affare di Rustsciuk, deliberò l'invio d’una nota 
alla Porta, in cuì si chiede per soddisfazione 
quanto segue: 1. Deposizione e. punizione. di 
tutti gl'impiegati turchi, che presero parte 
all'attacco del. bastimento. Germanta ;.2.. To- 
tale indennizzo delle, perdite recate da. quel- 
l'atto di violenza ; 3. Assicurazione dell’eser- 
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vernatore della Giudea, dico : Quel che ho 
seritto ho scritto, rammentando che : 


Voce dal sen fuggita 
Più richiamar non vale. 


Ciò per altro non deve servirvi, oumanis- 
simi lettori e leggiadrissime leggitrici, a. ri- 
tenermi un uomo che prenda tutto sul serio 
e che vegga tutte le cose :— a traverso di 
un prisma — come dice il Giusti ; a me pure 

iace spesso e volentieri il fare ‘un po” di 
burletta, ed'è appunto per ciò che in questa 
conyersazione settimanale, facendovi prima 
soffermare al tribunale correzionale di Milano, 
wi condurrò oltre mare ad ‘un'altra Corte di 
giustizia, e qua e là troverete, lo spero, al- 
cunchè, non dirò di piacevole. perchè questa 
espressione non può convenire a ciò in cui 
metterin bocca madonna Giustizia, ma tale da 
non farvi nè alleghire i denti, nè fare il viso 
arcigno, che tanto mi dispiace in tutti, ma 
specialmente in coloro fra voi, che apparten- 
gono al così detto sesso debole. Li 


cominciamo la nostra escursione entrando nel 
tribunale corcezionale di Milano. 

Volgete di grazia , uno sguardo sul banco | 
-dei rei e osservate quella robusta giovane 
che vi si trova: essa è certa. Teresa Ma-. 
speri chiamata a rispondere dinanzi al tri- 
bunale del reato: di percosse e violenze gravi 


contro pubblici funzionari. 
Ecco il fatto. i 
Sullo scorcio del decorso mese ‘di luglio,‘ 
incuna di quelle giornate nelle quali Feha, ci 
faceva mirabilmente sentire i poco simpatici , 
effetti. dei suoi cocenti raggi, mentre le guar- | 
die daziarie e gli impiegati di servizio ad; 
una delle porte di-Milano se ne stavano pla- | 
| eidamente ritirati nel loro casotto per isfug-.| 
| gire agli ardori estivi, videro entrare nella ; 
cinta daziaria una giovane diventi. anni, | 
la quale, ‘studiando il passo, sembrava volersi; 
sottrarre ai loro sguardi, I 


certe riguardi alhel sesso,, permette. Nè il 
bravo. brigadiere, superbo, dell’ incarico .rice- 
vuto, pose, tempo in mezzo: che. anzi. svelto 


{ come un capriolo, si pose: immediatamente 


sulle orme della malcapitata giovane, e rag- 
giuntala Je impose di seguirla.all'ufficio ove 


«_dovevasi effettàare quella. perquisizione. che 
|.la, decenza rendeva impossibile .in mezzo . di 


una via coram. populo. Ma. chi lo crederspbe? 
Essa anzichè addarsi alle richieste del bri- 
gadiere , gli fu,.generosamente arga .di un 
monte-dì ingiurie e di. imr;roperii,, e quasi 
ciò fosse, nulla; toglieridosi uno degli zoccoli, 
minacoid di :servirsene: per carezzare il di lui 
povero: viso, La franchezza; 0. dirò meglio, 
la.sfacciataggine della nostra eroina andò a 
sangue a quante là trovavansi presenti; tutti, 
cosà tanto salita quanto sconveniente, presero 
le sue.dilese e al rappresentante la. legge 
toccò porsi, come suol dirsi, Ja coda fravle 


Il vice-ispettore delle gabelie  postosi in gambe.e tornarsene. mortificato e..contrito al 
‘| sospetto dal contegno tenuto dalla giovane | suo casotto: 
ventenne, diò ordine al brigadiere di raggiun- 4 


Sennonchè, passato quel primo periodo della 


Ma tralasciamo le dichiarazioni di simpatia * gerla, praticando quella visita sommaria che huxrasca, la cosa assunse, un; altro aspetto ; 
per un visetto più o meno gaio ed allegroe la legge, in accordo concerteconvenienze‘e la inopportuna e indecorosa protezione del 


sciato l'esercizio della medicina per 
‘nella carriera degli imp per=f 
venne al grado di capo di sezione mella vdi-;|'i 


i SR È fo 
che éntrerà ifì vigore 


ria al presente decre 
col 1° di ottobre 1867. — 
2. La tabella dell'organico generale del 


resentato un progetto di riforma della 
ale superiore. Si aspettano da un 
ti modificazioni nel 


cizio. del diriîto Sat alle salici deprze 
sapori, Geri Sa iipera di giofno all’altro importani 


visione della sanità pubblica. Di umore 
e faceto” pronto Mel render. se È 
chessia, è di attività quasi instancabilé, pa- 


vari Hattisceriffi, e di trattati guarentiti, i 
quali però furono da qualche tempo Violati 
colla forza, ed ignorati dalle autorità turche; 


no, che costerà la 
902,500; cioè: lire 
le; L. 734,000 per 


servizio forestale. del Reg 


È le di questa scuola... ) for Ù 
av ri î I complessiva somma di L. 


"Mi vien detto che in 


3,000 pel Gonsigl 


è un po’ di amaro fra iligabinetto di Madrid 


4 Obbligo; della ‘Porta, di. rendere impossibili., reva dotato di ferrea salute. Fu consigliere | 


per’ l'avvenire simili atti di violenza mediante |. quelo, delle Tuileries. Eccone la ragione. |.il servizio attivo; L. 153,500. per l'indennità 


î rigorose disposizioni per parte del Go- | Nei loro, numerosi proclami che anmunziano | dî giro, e L. 12,000 per le s comunale di Torino, e vi 


le vittorie delle: truppe fegie sugli insorti; i | 3: Nomine e promoz 


funzionari spagnuoli hanno spesso citato i | ziano, fra le quali notiàmo le seguenti è 


«iO Ria 1 s orta 
crno prassiano ha finalmente FICEVINO | somi:deiprefetti dei confini che davano no- A grandi ufficiali : 


del console. generale di Prussia al tizià al governo spagnuolo d'importanti arre- | {Cappellari délla Colomba! corim. dott. 


Messico. Il barone Magnus ha scritto, in.data VIGOI, consigliere dPSiato; 


; ici di i. Egli i. La maggic i i fatti erano E 
dell Jaglio,, da S, Laici di Rosi, Bè | iI perio di questi Ta Sete | VAS ,Ci comm. Vittorio e Magliano comm. 


giato ammalato ma ora si trova in coNv®- | i-signor-Merciery nostro. ambasciatore: a.{. Agostino; consiglieri della. Corte, dei, conti. 


Madrid, se ne sarebbe lagnato col BE, 
Narvaez; ilrquale dere) sg poco cor- ||; Di; Bella Caracciolo; march. Camillo, inviato 


I giornali, degli, Sta millo, inviato! 
straordinario. e ministro plenipotenziario | 


seguente dispaccio, in 


Si calcola all 8,000 il numero dei ribelli; 
che si sono sottomessi ed a 16,000 quello 
degli insorti che sinora hanno prese le armi. 
|. Non solamente .oggi.. viene. confermata Ja 
ripresa del movimento, insurrezionale ad. Ali-' 
cante, ma corre voce.che la Catalogna e l'A. 
‘ragona' ‘continuino’ ‘ad essere percorse: dal 
“uerriglie. Si aspetta una grande rivoluzione 
nella ‘provincie della Vecchia Castiglia e con- 
| Siderevoli rinforzi venmero inviati a Valladolid 


% he è 

‘Mamiani dellà Rovere conte Terenzio, sena- 
tore del Regno: ) 

4.La notizia che «SM. il Re; in udienza 
del.28 agosto, sopra proposta, ;del. ministro 
dell'interno, ha sospeso dall'esercizio delle sue | 
funzioni colla perdita dell'intero stipendio San- 
filippo Giuseppe, consigliere presso la prefet- 
tura di Trapani. ì 

b..Lamòtizia' che com decreto del ministro di 
grazia e giustizia e dei;culti in, data, 7 yol- 
gente mese sono stati sospesi, per avere ah- 


drsh ‘oggi là voce'che il' diparti- 


0 che dip , d bambini che non avevano ancora 3 
‘avviso (da uhva- is ne 


anni. 
o lf 6, cio 


e 2 nati-morti. dita cite 

I arno dal ie 
ssiò, possidente, di Stia 

I la Strifa ‘nobile Antonietta , 

‘possidente; di: Firenze ogni 
Corsini. Yincenzo , negozi 

e bazzari, Adele ,, attendente a casa, di Mi- 


| ‘mento ‘di Statò ha ricevuto ) ì 
gente del generale Prim il''capo della rivo- 
e, spagnuola,, che, ov'egli. riuscisse, of- 
le ; l'isola. di, Cuba al, Governo: ameri- 
‘ cano, al prezzo che verrebbe, fissato da, una 
Commissione mista. L'Inghilterra resterebbe 
spettattrice passiva; dovendo il. prezzo dell'i- 
sola di Cuba servire al pagamento dei cre- 
‘ditori ‘inglesi della Spagna. Il signor Séward 
a ricevuto tale avviso già da un mese, ma 


Alla famiglia. di -Jui addoloratissima ‘altro 
conforto non resta 


amici e la memori: 


ché il compianto de' molti, 
ja d’un' cittadimovonesto 
intemerato, ché seppe! acquistarsi la stimave 
l'affetto di quanti ‘ebberovla fortuna di, cono- |. 
scerlo,.ed.apprezzarne le rare. doti della mente. 


I più moti ed: auddci. fra ic tirdborse che ianteypdi Firenze, 


esercitano la-loro :industria. ja Firenze, in,0c- 


L’ imperatore; l'imperatrice, ed il principe 


on ha'ancora nulla deciso. Ora che il’ si- 
' &nor Seward sta per uscite dal Gabinetto, si 
‘entrerà probabilmente in trattative. » 


handonata la respettiva residenza allo svi- 


si i ‘a, dl loro .con- - tin span A 
dimperialess partono «questa ser lupparsi del cholera, î notai qui ‘appresso fi0- 


voglio si fermerà ad Orleans; a Blois; a Tours, 
La Poitiérs ed' a Bordeaux, ma \non.vi .$a- 


casione della fiera di Prato, stimarono,oppor- 
tuno e conveniente di recarsi in quella città 


Cito, impiegato privatb, di Pè- 
a tentate 1a fortuna; ma il''delegato Jocale 


saro, è Martotella Filomena, att. d' casa, di 


;Rao Samuele; di Cefalù; 
Pernice Giuseppe (Gaetano, id. ; 
Pernice Giovanni Battista, id. ; 
Cicio Salvadore, id; 


‘ranno ricevimenti ufficiali: 
‘L'arrivo dell'imperatore d'Austria a Patigi 
continua ad essere, annunziato per i primi 


fece arfestare dalle gardiedi pubblica ‘sict- 
rezza e dai ‘RR.-carabinieri tredici. di quegli 
industrianti, che non, seppero dare, plausibili 


corrispondenza particolare dell''Opinione) Paterni Leopoldo; maniscalco; di Firenze, 
rose \e, Cavallini, Maria, att,, a casa, di Firenze. 


*SPulidi, 7 Sottombre. 22 Il'sig: Emilio OMli- 


| d'ottobre. Egli, andrà, dicesi, a passare alcuni, 
\\giorni, a. Gompiègne. 

Scrivono da ' Londra! che. l'arcivescovo: di 
‘Caritorbety ha' invitàto*i suoi colleghi della 


io in Germania. ragioni. del perchè fossero, andati in quella | 


‘e, persone d'ogni 


Adamo Vincenzo, di Modica; 
Failla Carmelo, id.; 
Vernuteio Pietro, id:; 
Guerrieri Giorgio, id.; 


ha, fatto testè wa vi 
> igli/ ha conversato, con, Mo ] 
classe sociale ed è ritornato .con le seguenti 


Roncaglia Gidli x 
‘Pitti Spini Sofia, possidente, di Firenze. 


+ Oriorev! ‘Signor Direttore; Utaielli Emanuele, impiegato; di: Firenze, 


e»Gividalli; Sandrina; ;att., a, casa, di,Firenze. 


‘Gran Bretagna è delle colonie ad una so- ; d 
| fruttaiuolo,, di Bagno a 


lenne riunione che deve aver luogo a Lambett 
‘in, principio del mese prossimo. È 
«Si prepara, un concilio anglicano. I vescovi 
anglicani hanno risposto 1a questo, invito; i 
| più-lontani, (cioè quelli dell’Africa del Sud, 
delle isole Sandwich e dell’ Australia sono 
già giunti'e si spera chei\vescovi'degli Stati 
Uniti ‘e del Canadà verrantio anch'essi. 
Sî'ammutizia chè il signor Cassan, impie- 
gato superiore presso l'amministrazione delle 
poste degli Stati Uniti, giungerà fra breve 
e. Parigi, coll’incarico di, preparare un trattato 
postale. tra la Francia e.la repubblica. ame- 


Che in ogni circostanza debba mai; sertnpre 
l'ufficiale condividere la buona, o cattiva .sorte 
con i suoi inferiori, è cosa talmente giusta, che 
quand’anchée non si fosserò sospese le licenze, 
non: ‘una forse, degli. ufficiali delle: guarnigioni di 
Girgenti, Catania e Palermo, quando il cholera vi 
mieteva le vittime a centinaia, avrebbe volùto 
lisciate'i compagni alle prese col terribile morbo 
persandarsene tranquillamente im siti incolumi 
dalla epidemia .Ma.che.i poveri ufficiali a cui da 
dieci anni non sì davano più le licenze ordinarie 
ma soli 30 giornifper qualunque grado, (8 questi 
30-giorni non si; ebbero nemmeno da. due anni per 
motivo della guerra , del 1866) ora che per la 
prima volta dopo si lungo tempo andavano a 
“fruire della’ licenza se'la vedono negata perchè 
nelle città ove sono. di stanza ha luogo qualche 
caso di cholera, per ì quali casi però non è per 
nulla aumentata laj locale solita mortalità, porta 
nessun vantaggio!alla’ disciplina 6 reca. molta 
noia agli ufliciali che, ne sono. colpiti. Giò .suc- 
cede ora a Milano, Torino, Genova, Parma, ecc. 
di. dove per esservi un caso di cholera oghi 
10,15 0 20 mila abitanti, i signori! ufficiali che 
aspettavano l’ istante di recarsi in «seno, alle loro 
famiglie, si vedano defraudati in questo giusto 
loro desiderio senza ràgionevolè ‘motivo ; metitre 
lion si era mai presa: simile ‘misura quando il 
tifo, il:vaiuolo 0. le:febbri facevano, ugual: male 
che fa ora il cholera nell’ Alta Italia. 


Jacuzzi Giacomo, di Gratteri; s 
Maxheo Rosario fu Giovanni, di Lentini; 
Maxheo Giovanni: di Diodi; Rosario, id.: 
Maxheo Rosario di Giovanni di Dio, id.; 
Crescimanni Baldassarre; di Santa Marghe- 


1.!Che È annessione: delle. nuove 


alla Prussia» è' un fatto! definitivamente com- + Piccardi. Pasquale, 


| Ripoli, e Romanelli Assunta, att. a casa, di 


x è, CHO il'RE di Prossia, quando: vorrà, 

fon avrà che da fare un cenno affinchè' tutti 

gli Stati del Sud si gettinò nelle tiraccia della 
Confederazione del Nord; ..; ;,. ..,..., cis 
3. Che, i. tedeschi non,sono molto adirati , 

in. questo, momento) contro i. francesi,; ma 
che, in caso: di guerra; sarebbe. una lotta, a 


Gi scrivono. da Torino in data del 10 cor- 


Pantaleo Giuseppe, di Castelvetrano. 


Leggendo ieri. nell’Opinione la. corrispondenza 
da Torino, ho trovato menzionata 
avvenuta ‘il 29 ‘agosto sùllaferrovia del Mon- 
cènisio, Il fatto non»è riferito esattamente, ed 
importa. rettificarlo, onde non abbia con 
pirsi dubbi sulla pn ‘di essa. Non È ‘un 
vagone che usci dalle ruotaie, poichè lungorla 
linea! nonve ne esiste per ora, alcuno, ma bensi 
una, delle macchine destinate a curv are le rotaie. 
Essa trovaVasi alla distanza “di due chilometri 
circa dal luogo inicui doveva: venireadoperata; 
\uno-degli. assistenti dell’imprenditore sig. Gianoli 
diede. ordine. a tre operaì di andarla a'prendere. 
Questi non avrebbero dovuto fare altro che stac- 
carla, ‘serrare i (freni, e percorrere lentamente. la 
strada ;ma.lieti di fare nna corsa, come se fosse 
una, gita di piacere, la staccarono, e ‘Tasciati 
aperti i fréni, incominciò la ‘sua discesa. Essendo 
assai pesante; e trovandosi, sopra una pendenza 
del .:9.010 la sua .corsa divenne in un istante 
assai rapida; accortisi del grave pericolo, cer- 
carono'di'chiudere li freni, ma'invece li aprirono 
maggiormente. Arrivata. intanto, Ja waechina in 
una, curva. non, solo usci dalle rotaie, ma tanta 
era la sua velocità che sbalzò ‘ad-ùma distanza 
di ‘oltre venti metri. ho 4 

Come vedete; tale disgrazia vuo) 
buita a mera imprudenza di quei miseri operài; 
e da essa non debbesi punto ‘argomentare’ sulla 
maggiore' 0 ‘minore: sienrezza della linea, anche 
perchè. la locomotiva e vagoni sono provvisti di 
ruote orizzontali che scorrendo sotto la sporgeriza 
della ruotaia di mezzo; ‘impediscono qualunque 


La Gazzetta Ufficiale dell’14 corrente, nella 
sua parte non ufficiale pubblica la circolare, 
che in data del 29' agosto decorso; il Mini- 
stero dell’internò spédiva ai signori prefetti 
del regno intorno alla medaglia da conferirsi 
ai benemetiti. della pubblica salute. 


4: Chevil granducato di Baden'è quasi per 
intero tavorevole allà Prassia; che il Wurtem- 
herg è diviso in due partiti, uno prussiano e 
l’altro anti-prussiano ecc. È 

Per ciò chè riguarda il' granducato di Ba- 
den; il-sig. Ollivier è «stato veramente ben 
informato, se dobbiamo giudicarne dal discorso 
del granduca all’ apertura del Landtag. È 
impossibile essere ‘più prussiani di. così. | 

H sig:Emilio Ollivier ‘aggiunge che: sea 
Salisburgo! si volle preparare  unà prossima 
iggressione contro la Prussia; à 
pazzia! La Confederazione della Germania: del 
Sud sotto9 la protezione’ dell’ Avustria, iè an 
ch'essa un'utopia. i 
‘1° onorevole, deputato sembra. andar ;d’ ac- 
cordo-col. famoso progetto, pubblicato dalla 
Situation Egli. crede. che,.il compito dell'Au- 
stria come potenza..germanica sia) veramente 
terminato ed altro, nonle rimanga a fare che 
diventare, il centro delle popolazioni slave. 
Ta nobile ed eroica Ungheria, guidata' dal sig. 
Deak, nori chiede che di secondaria in questa 


non abbiano a conce- 


La duchessa di Leuchtemberg deve giun- 
gere oggi a Parigi. 

Nubar bascià e Djemil bascià sono in que- 
sto momento a Dieppe. 

Si almunzia la morte del signor Converchel, 
uno dei migliori allievi di Orazio Vernet. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 11 corrente con- 


ll i uurutiii odi 


CRONACA DI FIRENZE 


Abbiamo in Firenze il distintissimo-prof. 
dell Università di Padova Giuseppe De Leva. 
Autore ‘di uiia pregiata Storia dell'imperà- 
tore Carlo V'în correlazione all Italia, della 
quale già sono a stampa due volumi e parte 
del terzo, il De Leva visitò a tale. oggetto, 
fra gli. altri depositi, i famosissimi, archivi 
di Simancas in Spagna, traendone, memoria 
preziosissime. Siamo assicurati:che ora:pensi 
volgersi ai! nostri archivi di Firenze per trat- 
tare quel'periodo in cui la vita del celebré 
imperatore s'immedesima alla storia del Con: 
cilio di Tretito; tema shl ‘quale potrà pot 
mano, a tesori quasi inesplorati, quali abbon* 
dano presso di noi. 


Sappiamo; scrive la Nazione dell’11,: che 
il riumero degli stabili, urbani ‘appartenenti 
in Firenze. agli.enti. morali soppressi, e. da 
porsi agl incanti nel prossimo ottobre ; su- 
pera il centinaio. 

Essi sono più ché altro dei ‘capitoli della 
Metropolitana ‘e dii S.. Lorenzo, e. dei frati di 
Santa Groce e del Carmine. 


1 Un R: decreto ‘del 25 agosto; preceduto 
dulla ‘relazione del ministro di ‘agricoltura, 
industria e commercio, a'tènore del quale 
l'organico generale ‘del servizio forestale del 
regno rimane approvato secorido la. tabella 
annessa al decreto medesimo. 

Gl' ispettori generali, i consiglieri. forestali, 
gl ispettori, i ‘guardia-generali ed i capi-guar- 
die saranno nominati per decreto reale; gli 
alunni, i brigadieri e le guardie lo saranno 
per detreto ministeriale. 

Gl ispettori, i guardia-generali. i capi-guar- 
die, gli alunni, i brigadieri e le guardie, po- 
tranno essere sospesi dall’ esercizio delle loro 
fanzioni, con. decreto ministeriale. 


1 collocamento a riposo, la' ‘dispensa da 
ulteriore servizio, Ja cancellazione dai ruoli e 
la destituzione dovranno aver. luogo con. le 
stesse formole che si richieggono per le ri- 
spellive nomine, 

Rimangono estese a tutta. l’amministrazione 
forestale dello Stato.:le disposizioni | del de- 
ereto; del-27.luglio ultimo, con le quali si fis- 
‘sano Je norme per! l’amtimissione e'suetessivi 
‘avanzamenti nella carriera forestale, non che 
le altre contenute nel decreto luogotenénziale 
del ‘23 ottobre 1866, n° 3343, 

E' abrogata qualunque disposizione contra- 


lestà Condizione ‘di cose, 1A Francia 

‘astenersi rigorosamente, dall’ inter- 
‘venire, anzi le converrebbe di mantenere delle 
buone relazioni con la Prussia e di sospen- 
dere gli armamenti. Qualunque minaccia per 
arte sua non farà che alfrettare e rassodare 
l'unità germanica. 

Tl signor Ollivier termina assai giudiziosa- 
mente dicendo che se il prestigio della Fran- 
cia è dimintito, ‘comé lò è infatti, convien 
attribuirlo allé sue istituzioni poco liberali. 
Noi non siamo sospetti di soverchia tene- 
rezza pel sig. Ollivier, ma ci troviamo costretti 
a riconoscere oggi la saggezza delle sue pa- 


Una! piccola. consolazione abbiamo provatà 
questà mattina vedendo proposta nientemeno 
che dalla' Nazione una qualche modificazione 
al lastricato ‘dei ponti di Firenze: La propo- 
sta è fatta con tutte le precauzioni che si 
vogliono per non offendere il sentimento pro- 
fondamente conservatore degli edili fiorentini; 
ma, in somma..il tentativo d'innovazione, chè 
e è. Si è costretti, a convenire che il lastri- 
cato ha. i suoi.gravi inconvenienti. E. preci 
samente quello che abbiamo: detto noi; ma 
per avere voluto essere i primi a diflo ci 
siamo presi'del'barbaro e dell’ ottentotto: 


Annunziamo per questa sera al R. Poli 
teama la beneficiata' della ‘signora Leontinà 
Papà. L’egregia prima attrice della, compa- 
gnia; Maieroni, ha scelta per quest'occasione 
la bella tragedia, del. Marenco, Pia de’ Tolo- 
mei e non dubitiamo che il pubblico fioren- 
tino accorrerà numeroso a festeggiarla. 


——— e—=———+6+6F 


NOTIZIE INTERNE 


E FATTI VARI 


— Crediamo sapere, scrive. l'Esercito) del 
10; che: alle \divisioni;, già sedi di. diparti- 
mento verranno. destinati per capi, di stato 
maggiore dei colonwelli o luogotenenti ‘colon- 
nelli invece dei maggiori, ‘ehe saranno desti- 
nati ‘al Comando del corpo. 

— Il comando del corpo di.stato maggiore, 
l'ufficio militaré. e la contabilità (saranno, tra- 
slocati ;a. Firenze nel corren te. mese, dovendo 
quivi funzionare dal 1° ottobre prossimo ven- 
toro. L'ufficio tecnico invece rimarrà a Torino 
fino al mese di aprile del 1868. 

— Là Gazzetta del Popolo dell'’11 scrive 
che, per notizie ' giunte) da. varie provincie 


R.. Teatro Pagliano, — La, sera.di sabato, 
44, settembre, a ore. 8 112 prima rappreser- 
tazione dell’opera il Barbiere dî Siviglia. 


Nella giornata del'10.7.bre. il termometro 
centigrado del. R.. Osservatorio: astronomico 
di, Firenze segnava la. temperatura, massima 
di 4-.30,0 e la. minima. di 20,0. 

Nella notte dell'11 settembre ‘1a ‘temiperà- 
tura minima di 20,0. 


Oggi vi è statò . Consiglio! di ‘ministri al 
quale fu'presefite il signor Roliuer, sotto la 
presidenza ‘dell’'imperttore. Il ministro' degli 
Affari esteri, signor Di' Moustier, vassisteva 
egli pure le ‘non partirà chie stassera ‘per ri- 
tornare il 20 corrente. Si dice che in questa 
seduta ‘si parlò del Credito mobiliare, ‘le cui 
condizioni sono inquietanti. Il signor Duruy 


Ci è giunta stamane da Torino una dold- 
rosissima notizia, 

Il .cav. Ignazio Trombotto, dottore in me- 
dicina,.capo di sezione nel. Ministero dell’in- 
terno, virmoriva»la sera» del:9 corrente. .d’i- 


Nota, dei decessi denunziati nel giorno 9 set- 


Noi perdiamo nel ‘Trombotto tm'caro amico. 
Dotato d’ingegno pèrspicio e di dottrina, ‘égli 


È Corelli Pietro, d’ anni 47 —' Ciani Maria, 


SEE RZEZIE DINAR ZI ANI PARITA LITI ESITA IZ TARANTO RE I 


cine gin 


ISTANTI TOT I 


lei rivoltosi. Brava mia ragazza, le dice, que- 
sto'mi'piace davvero:' vi siete opposta dianzi 
alle mie ingiunzioni perchè ben sapevate! di 
essere trovata latrice . di‘ oggetti ‘di contrab- 
bando, ed'ora a noi've nè tornate dopo avere 
deposti quegli oggetti’ medesimi. 

Montata sulle furie:la nostra milanese senza 
nemmeno rispondere: una parola; rammen- 
tando il noto proverbio !< che le ‘chiacchiere 
non fanno farina », incominciò a mescete pu 
gni a destra'e ‘a mancà, e quindi trattosi 
dal-piede uno*degli zoccoli, giù botte:darorbi 
al‘brigadiere, vice-ispettore: controllore e ‘as- 
sistente e quanti altri. si trovavano là per 
debito» di ‘ufficio. Da qualche minuto conti- 
nuava la scarica. dell’arme somministrata dal 
furore;; quando: due guardie di pubblica sicu- 
rezza: giunte sul posto. domarono la rivoltosa 
giovane, 'e senza .tanti discorsi; sordi alle di 
lei : preghiere, erederono opportuno condirla 
in luogo ove il suo. furore potesse calmarsi. 

Questi sono i fatti‘davvero curiosi e'strani 
pei. quali la ‘Teresa Masperì fu condotta; dopo 
quarantacinque giorni di carcere preventivo, 


pubblico che tanto giovamento aveva arre- 
cato ‘in'sulle’ prime alla nostra supposta'eon- 
tfabbatidiera torrid' dannosa ‘alla medesima; 
poichè alewni fra coloro: che ‘si' erano trovati 
presenti a quella singolare scena, nella quale 
si ‘videro ‘alle ‘prese’ uti brigadiere con la 
mano sull'elsa della spida‘ed ina femmina 
armata semplicemente di ‘uno zoccolo, si fe- 
‘cero più appresso \a' lei ‘avvertentola come 
male avesse fatto a'non cedere alle’ istanze 
che gii venivano fatte del recarsi all'‘uflicio 
della visita, poterido questo! suo rifiuto far 
porre ‘che veramente qualche cosa di con- 
trabbando celasse nella sua'crinolina. Insi- 
sterorio, perchè tornata indietro, si sottopo- 
esse volontariamente ‘alla richiesta  verifica- 
zione, all'unico scopo di non avere in seguito 


dere del reato di violenze gravi e percosse 
contro pubblici funzionari. 

Di fronte al deposto: deî testimoni, la mag- 
gior parte dei quali avevano ben sentito gli 
effetti del furore della prevenuta, le di lei 
scuse non .sortirono alcun effetto e fu pro- 
nunziata: contro di lei la condanna ad um mese 
di carcere. Senza punto .turbarsi)di questa 
sentenza, prima. di lasciare il.suo banco, vol- 
tasi. al presidente; così gli :disse » Signor pre- 
sidente, il -trabunale,  condannandomi: alla: re- 
clusione per lo spazio di un mese, sembrami 
aver ritenuto che: i: pagni dame: sommini- 
strati fossero! del valore di un mese; ora; es- 
sendo vio) stata» già ‘ritenuta in carcere per 
quarantacinque ' giorni, domanderei un com- 
penso pei quindici giorni rimasti scoperti, e 
dei quali io «sono ancora in credito. 

Uno scroscio di risa suscitato nel pubblico 
all’udire questa ‘dichiarazione pose termine al 
dibattimento, ‘e la nostra ‘Teresa se ne tortò 
alia famiglia con proposito “di usare in ap- 
presso più pacatezza d'animo; un po' più di 
rispetto agli esecutori della legge. 

E, passando al tribunale di ‘l'olone; chi di 


vol rammenta, o lettori, i due fratelli di Pi- 
card; i.due- Philébert, oppostiper indole, per 
costumi, per abitudini ?, Ebbene, eccovene 
un’imitazione in due operai francesi. 

Uno di ‘essi, troppo amico dell’assenzio (e 
di liquidi di simil genere, è condotto ‘avanti 
il ‘tribunale per essere ‘stato-trovato di notte 
disteso' sulla pubblica via' senza poter giu- 
stificare il suo ‘domicilio j ‘egli è ‘sottovl’ac- 
cusa di vagabondaggio. 

Il'di lai fratello, uno; dei ‘migliorie più 
laboriosi: operai «dell'arsenale "di Tolone, tro- 
vasi nl posto del -difensoré, e dietro :le;do- 
mande del: presidente dà i seguenti ragguagli 
deila ‘condotta del proprio fratello: 

Non crediate, ‘egli. dice, che «mio «fratello 
siavun'cattivo ragazzo, 0 come:suol dirsi, un 
atnesaceio ; è un po” leg; Ù 
lavora ‘ben "di rado, 


non sia davvero un buon operaio. 

Il fratello : Vorrei poter dire il contrario, 
ma pur troppo conosco (che è timpossibile. 

Presidente: . Checchè ne sia, voi che sem- 
brate un buono e laborioso operaio, venite 
già a reclamarlo prendendolo sotto la vostra 
scorta e indirizzandolo per una via ben di- 
versa da quella che ha battuta fino ad ora. 

Il ‘fratello :' Sì signore, vio non domando 
altro. Sono oltremodo dolente della condotta 
di mio fratello;-ma»spero-che ben presto le 
sue abitudini, i suoi costumi saranno intie- 
ramente mutati, e che diventerà un onesto 
operaio quale io mi stimo di essere. 

Presidente: Avete. inteso; accusato, questo 
linguaggio di un uomo-onesto ?\Siete.voi di- 
sposto a seguire i suoi consigli ed abbando- 
nare una voltà per sempre le osterie e ri- 
dotte di giuoco, in una parola il vizio, e 
vivere, onestamente guadagnandovi il pane 
col sudore; della fronte? > 

Il prevenuto risponde. aflermativamente, © 
il tribunale Jo. rimanda; ben petsuaso.che non 
altro potevasi a lui rimproverare. se mon un 
poco di indolenza ‘e di ‘pigrizia. 


gero; è compagnone, 
0, e. appena: si trova în 
tasca quattro soldi, quasi’. temendo «che! li 
% si dà stibito: pensiero 
p e sceglie ‘a ‘questo. effetto una 
cantina: 0 una. bottega ove sì ci 

stanze spiritose, 2 cos 


Presidente: Con ciò è dunque da dirsi che 


Accettato questo consiglio, rifece i suoi 
passi, si presentò. a quel ‘medesimo ufficio 
*daziario donde, poc’ innanzi, era transitata, 
dichiarandosi pronta a sottoporsi ‘alle giuste 
esigenze del signor ispettore daziario. Ma 
questa’ sua volontaria sottomissione; non andò | qu a ei 
molto a’ versi: dell'onorevole brigadiere ‘che a.| dinnanzi al tribunale correzionale per. rispon- 

Ù U 


vengano. portati via, 
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‘Tibia d’inserzioni | 


; DI i 
portafogli, portasigari e portamonete 
In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 


suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione praticolare. 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour. 


FONDERIA in GHISA 
SS SITUATA IN SAN PIER. D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) pe 
con Magazzino succursale in Firenze, via degli Archibusieri, 


Piazza del Pesce (vicino al Ponte Vecchio.) |. 


Il sottoscritto si fa un dovere di prevenire tutti coloro, che potessero abbiso- 
_gnare, di Zavori in Ghisa, essere in grado di adempiere ai grandi e pic- . 
coli ordini con _prontfessa e precisione ed a prescisempre 

inferiori a quelli d’ogni altra Fonderia. 

Nel magazzino suddetto havvi pure Deposito di Witî da ZoreZio (nuovo 
sistema) per vino ed olio. Zillici, Soffà, Sedie, Gallerie in 
ghisa per fare Corbeilles a fiori per giardini e caffé, 
Wubi ino givisa per Cessi con vernice a fuoco impermeabile (tagliati sulle 
richieste misure), Aes per grondaie e condotti d'acqua e gaz, di qualunque 
diametro. Cemento idraulico (Epto ed ‘approvato dalla Dire- 
zione del Genio Militare per i lavori dell'Arsenale della Spezia). In detto Magaz- 
zino si fanno, sopra disegni, ogni sorta di modelli.in legno per eseguirne poi la 
fusione; e si ricevono comnisni per Macchine a vapore, Turbi= 
«ne, Ruote idrauliche, Ponti in ferro, Molini a gra= 
mo, eco. MIGONE ANDREA. 


eee DE-BERNARDINI 


Privilegiato in Spagna ed Italia, fregiato della grande 
ee Medaglia d’oro (tuori classe) ed altra del merito civile, 
nonchè membro dell’Accademia dei Chimici Londra, ecc. . 7 
La iniezione balsamico-profilattica è l’unica: che guarisca 
igienicamente .le gonorree incipienti, recenti | @ croniche, goccette e. fiori bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali 0 di. altri astringenti nocivi. Si usa anche 
come” sicuro preservativo e con somma facilità a norma delle ‘unite istruzioni. 
_ LO garantiti), — Prezzo fr. 6.l’astuecio con siringa con tutto il necessario , © 
fr: 5senza siringa 
Deposito generale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via'Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e:'via ‘dei. Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant 
— Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli —- Spezia, Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo e Romano @ Viappiani, via 
Toledo n; 20% — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
è Taricco — Bologna, Bonavia, Malagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 


di Malta. 
tI“ 


Avviso INTERESSANTISSIMO 


a chi desidera guarire o migliorare la sua ‘salute 
_— tt 


no consultare di presenza spe- 
diranno una lettera franca, i 
siatomi, due. capelli. dell’am- 
malato e un vaglia postale di 
L. 3 20 cent., e mel riscontro 
riceveranno il consulto coll’in- 
dicazione delle malattie e della 
loro cura. Dirigersi al prof. 
Pietro D'Amico, magnetizza- 
tore in Bologna, via Venezia, 
N. 474 


La celebre Sonnambula siga @ 
Anna, moglie del prof. D'Amico, È 
tutti «giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40 an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 
meridiano, v 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3, Se 
sarà chiamata in casa partico- 
lare. pagheranno. Lire 20, —. 

Quei signori che non voglio» 


PROCRAMMA MAGNETI 


n pro. Pietro D'Aîmico, fin. unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente 
e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in 
Italia tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
«cospicue. città, riceve ogni giorno gran quantità di Iettere per consulti; son 

molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di 
cospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione senza avere 
tenuto consulti. di na: e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- 
rigione, rilasciati individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città 

Italia. ERA È 

Ber, D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
petto con tossè è sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessio, impedimenti di 
utina, piaghe, caneri, reumatismi , isterismi , idropisie, asme, bronchiti, malattie 
degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato e di 
filza; sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc., ecc. 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 30 avranno ad jm- 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della: malattia e sua cura, e detti 
consulti si riceveranno franchi di posta. = 

1 consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. E. Quelli de- 
gli Stati ‘Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vaglia po- 
Stali di qualunque siasi Regno potranno Inviare L. 8 in francobolli dentro let- 
tera assicurata. î 

In ognuna delle lettere per consulto. sf richiedono | sigtomi della persona am- 
malata, affinchè su di essi possa il prof. D'Amico, pel maggiore yaptagg?o degli 
infermi, consuliare la sua sonnambula. db 

A. coloro poi che eonsulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chia- 
roveggenza spiegherà uno per uno tutti gl'incomodi di cui soffrono, ed indi 
‘cherà i rimedi adatii a far foro riacquistare la desiderata salute, 

La Sonnambula 19’ Amieo in 6 auni che trovasi domiciliata in Bologna ha 
consultato 38546 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varia parti d'Europa 
40844 lettere per consultazione. ; d 

La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acqui» 
stare sempre maggior rinomagiza e clientela. 

Ghi desidora consultarla diriga le.lettere Al professore Pistre D'Amaleo, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Boiogna (istelia). 

NB. Ghiunque non creda alla chisroveggenza della Sonnambula Anna 
D'Amico ed al numero delle sue consultazioni venga di presenza, che 


ne. sarà gonvinto. 
deboli Tal fatiche, occupazione o malattie gravi o 


ALLE PERSON che sofîrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per-tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 

accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
er età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. #2. 

Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 


8a 


tà 3 


pe 

' dt è il piu sicuro e sem- 

La Caféine Meynet piero tenro 
° L'Emicrania, affezioni 

névralciche ecc. — Deposito generale nella Regia farmacia Garneri , in Fi- 

un Proconsolo MIL Presso E. 2. 00. È 


P'iltri 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFIGARE 


i l'Acqua Potabile 


ai 
2 


| westi Filtri, che per la loro forma comoda ed FSE sono atti ad esser 
\ \\ collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da pranzo, purificano 
rfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche (elle quali 
isgraziatamente: tanto; abbondano le acque. dei nostri paesi e la' riportano 
)) allo stato di purezza e salubrità desiderabili. J Si 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita con la maggiore diligenza, 
sotto la direzione del signor Dottore #7. Xworsaznzici, professore di 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova di 


)) Firenze. 
è: Firm mezzani L. 20 — 22 — 25 
PREZZI: Id. grandi _» 28 — 80 — 85 


in. Firenze nel ino della MANIFATTURA ‘GINORI, (|| 
Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, 1 bis, ovs pure potranno 
esser dirette con lettera affrancata le commissioni all'ingrosso 
o al dettaglio per le altre parti del er \ 
» in cari presso il signor ENRICO BERTELLI, Yia dell’An- {ll 
giolo, n° 11. 


Biblioteca delle Meravigli 

E questa una nuova raccolta: di ‘opere altamente istruttive e dilettevoli che si 
pubblica in Milano; per. cura degli Editori della Biblioteca Utile. Essa 
intende popolarizzare sempre più le NU comnizione SY URATE negli italiani il 
desiderio: di sapere e di ammirare tutto ciò che è bello, grande, stupendo, sublime 
nelle scienze, nelle industrie, nelle arti, nell'uomo stesso. 

Si pubblica en fascicolo di 64 pagine, riccamente illu- 
strato, ogni quindici giorni. 


() CENTESIMI IL FASCICOLO 
ASSOCIAZIONE A 6 FASCICOLI: TRE TIRE—A 43 RASCICOLE: SEI LIRE 


I primi due fascicoli usciti Con LENEDNA te Meraviglie del Mondo 
invisibile, di W. de Fonville (132 pagine con 57 incisioni), e chi desidera 
averli come saggio della raccolta mandi ‘una lira in vaglia o francobolli agli 
pi LO le della Biblioteca Utile, in Milano, via Durini, 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori delle zanzare 
PREPARATI DAL: FARMACISTA 


LUIGI MILLIONI IN TREVISO 


Vengono adoperati. accendendoli nelle stanze, onde impedire la veglia notturna 
— Prezzo alla dozz. cent. 60 — In Firenze presso la Ditta A. Dante Fenkonr, via 
Cavour, N. 27. 1 


PUBBLICAZIONI INTERESSANTI 


RECENTISSIME 


Mezzi infallibili per purgare lo case, i. granai, le-stalle, i campi, gli orti, i giar- 
dini, le piante, ecc., dagli insetti più dannosi od incomodi aio Vert 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe , Formiche, Carrug e, 
Scarafaggi, Pulci da terra, Bruchi, Lumaconi, Pidocchi, Cimici, Pulci, ece, 6cc., 
preceduti da relative ed interessanti Nozioni di Storia. Naturale, Nuova ‘edizione 
coll’aggiunta di un Trattato sugli uccelli distruttori degli, insetti e sulle coltivazioni 
del Piretro que insetticida) e corredata di un gran numero di. figure — Un 
vol. in-16° di 283 pagine — Torino 1867. L. 2. 


Giusti (Giuseppe) Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli a 
Diga der, UE di ta te 1 pr pag. 104, Fifenzo: AI so pub: 
‘orso (Cav. Ippolii ali e rimedi. La verità sulle fina italiane, olo di 
N O IRET Le: 1 90. ulle finanze italiane, opuscolo di 
Atti e Movimento della Lega Economica alimentaria fondata in Fi i 
: Lausa ) varia fondata 'irenze ai 93 
digpene 1866, 1 vol. in-8° di pagine 124 con tavole sinotiche, Firenze, 1867. 
. Baraldi (D.r P. V.) La Fisica e Ja Meccanica applicate all’industri i 
zione dei principali apparati tecnicoscientifici e co più di RO a desert: 
testo, 2* edizione, 1 vol. di pag. 784. Milano-Napoli, 1864;.L. 5 50. = 
Guala fi) Elementi di Statistica Italiana. Opera premiata. con medaglia d’ar- 
ELUZIOO Società pedagogica italiana, 1 vol. in-12° di pagine 440, Biella 1867. 


‘Riordinamento (Il) degli .Uttici dell’ Amministrazione centrale. i ioni 
estratte dal Monitore degli Impiegati e di Milano, indirizzato al ii 
nale. Qpuscolo di' pag. 104, 1867. L, 0 60, 3 È 

Cappabianca (avv. Antonio), Principi fondamentali della Centabilità 
dello Stato e pratica applicazione di essi all’ordina! ? IO eTale 
DOLORI IVO. dl Dago 8607 Fircaze dano Pe ago della Cosatittt de) Beo 

1l Potere Temporale al cospetto del Tribunale della Verità — i 
popolo italiano dal dottore Ermete Pierotti. — Opuscolo pr plana so, 

E della Palestina antica e moderna. — Cronologia Morica = Topo: 
grafia — Divisioni — Prodotti — Leggende— Tradizioni del Dottore En i i 
fledicato a S. Mil Re d'italia Vittorio Emanuele 1 ingoia Bierdt, 
gine 66, Firenze, 1806, L. 3. zii oto Dirp- rando; di‘ par 

Trattato Teorico-Pratico di spada e sciabola, e vari i fi 
DO, di pensi È L Dee dei illustrata da 30 a SONE Tel 

è, 00 pilata da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132, Bologna, 


Roma è l'Italia alla partenza delle Truppé Francesi. — Opuscolo. 5 
“prog da prior tuoa Veste ‘same: € Confessione) Venta dti mla 
1 Hi ch RC ia —I preti dell’Alfieri, Un volume di pagine 80, — Firenze, 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Azzi r] 
Seconda Pirati 1 vol. in-8° di pag. 168. ALTO Sgpaito vet ateo 
Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diri i i iaia ; 
sac, napolitano. L. Barbato, 1 vol. in-8° di se on O. SNO per n 


I Misteri della Negromanzia moderna, trattato stori itico ‘di Luiti vidi 
Tratta delle operazioni dei mesmeristi 'e Spiritisti ioni i : reali e 
quelle. dei negromanti di tutti i tempi. Indica i legami della’ bianca con la nere 
superstizione, —1 vol. di pagine 163. Firenze, 1865. L. 1 50, Maro 

Gontro vaglia o francobolli all'Ufficio’ Generale di Annunzi nei gi sata 
Dante: Ferroni, via Cavour, n. 27, ‘Firenze.— Si ‘spediscono. lo. è giornali. Di A, 
ftioche: h È » Firenze. — Si spediscono le suddette ‘Opere 


SAINT ALIA ee OT 


Tip. dell'Orrsione diretta da 0. Carbone. © 


(ni di opa pu 


\ la Ditta A. Dante Ferroni, agente comu 


da oltre 60 anni sperimentate (ed oltra 
lattie ‘lello"stoma 
biliari, vermini, flaculenza; stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 1 le.grandi 
scatole e 30 cent..le piccole. |. ‘ 5 


ottime: per guarire ila' tosse si reumatica che nervosa e?quali 
sa petto. — Prezzo lire 1 la scatola con istruzione, e..il dettaglio 20 centesimi 
oncia. P 1 

0 gelierale alle frmacie Signorini via. Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 
via de’ 


pesi” 
FOUCHER antico farmacista a pui a 
luesti confetti contengono il Coppatì inalterato. Essi sonò tanto: 
la ricaduta delle. 


i i 2. 
Tali confetti.si trovano nelle principali farmacie di 
T'Italia V. Menesson, Scali del Corso, n' tal Livorno. 


PIEOIR CATARDE DEL P. RIDOTTI 


co. del fegato, itterizia, ‘ostruzione, idropisia, calcoli 


PASTICCHE PETTORALI DEL D. CHIOSTRI | 


unque siasi affezione 


Neri, Firenze. 


li 


AI FARMACISTI i 
MENESSON. AGENTE COMMISSIONARIO 
Scali del’ Corso, N. 4, Livorno. 


Dose liti Migeaioti coste pliicnta 
‘essuti farmaceutici di tul i ; i i ici 
af mae le qu ‘affetas d'Inghilterra. Confetti medicinali 
và brain di digetalina, di atropina, ece. 
signori farmacisti i ii i i 
seine VI i i potranno trovare nella pia casa tutti i prodotti agli stessi 


I PRUSSIANI SUL RENO 


Romanzo storico sin sei volumi. —:È questo il titolo ‘dell’ulti ) 

po spa MI È ‘ulti È 

dei Tre Moschettieri e di Montecristo, che sarà pubblicata sapresti 
continueranno il. successo delle 


pendente. 
| PRUSSIANI SUL RENO notevoli opere scritte specialmente 


er l’Indipendente,cioè le Confessioni di una’ Favorita, — che i 
bicate in inglese a Londra, in spagnuolo a Madrid; în talco Mie ( Lor 
nell’ Avenir national a Parigi — e la Sanfelice. che è stata riprodotta dal a 
nale la Presse, ed ha popolarizzato il gran periodo del 99 all’estero, che pu co- 
nosceva abbastanza le virtù civiche di Pagano, dì Cirillo, d’Eleonora Pimentel, di 
Ettore Carafa, di Manthonnè e di Conforti, ed i delitti politici di Ferdinando, i 
Galina di Gastelcicala, di Guidobaldi, dt. Vanni e di Canosa. Su 

ammentiamo che l’amministrazione | dell’Indipendente 
RITO CIA) Sana antro f nuovo, contro l'invio ire Re o mado della 
gratis da ‘gliersi nella lista ‘delle opere più i dei ieri sì. 
lari : Vittor Ugo, Alessandro Dumas Ri RIO SII ia RARO 
PER QUINDICI GIORNI GRATIS i lettori ri fi P 
ip pri il corale atiohe ne. tvolt cresta pria 
a onoscenza. di. causa i i î 
modo Hi associazione. pen apporre prin o 


Scrivere franco al direttore dell/ndipendente, strada di Chiaia; N. 54, Napoli. 
iaia, N. 54, È 
i 


S. LICHTWITZ Par CAUSA DIPARTENZA 


DA LEZIONI 
ditingua inglese e tedesca ‘ 

EGAL Jesriit NELLE: FAMIGLIR sf panifici N. 16 ca- 

DAL; SU I Via S.Pi si 

giri di) N° 28, 2° piano giore, n. 2, piano 9°, sulla doi O 

18 dA Fosso, d’afilttarsi al. presente o 

w” pei novemb ammobili: 

QU. ARTIERI tia STOFA l anche senza mobili È fp 

Canio Biagiotti al ‘cancello delta Villa N orte d'una delle migliori 

Liverani, pochi minuti fuori la Porta a | von tua IePoAE în ‘ottimo: stato da 

Ò Modico prezzo. — Recapito ivi. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO NI LUCA 
del Perù 


del profess. J. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, b12 


Queste pillole sono l’unico e pîù sicuro rimedi vi 
la sponolezza delluomo: Posti Rd per.l'impotenza ,. e sopra, tutto 
prezzo d'ogni scatola. con 50 Pillole è L. Ù E 
per tutto] Reenò contro vaglia postale 0 debt Istruzione , franco di porto 
Nb. Chi commelte 6 scatole L, 20. ; ) 
leposito per l'italia presso A. Dante i, AG 9 
VOM No 0 Firenze no Ferroni, A‘sente Commissionario,. Via.(Ca- 


fee —____—_ 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Biblioteca scientifica a 28 centesimi 


Sono pubblicati 
1° pamtore C. Maltevocì (Firenze); La Pila di Volla 
d pon Pietro Marchi feno) I Vermi parassiti. 
gi roof ii lo peopì i La vita dì, Giorgio Stephenson, 
5° Prof. Igino Cocolii (Fireri s pro i 
5° Prof. , Gennarelli; (Mpdesa] 7 ironia mental, ‘1 9eologia. 
he nare] ia) ; 70 siste 
T° Prof. amias (Nenegial, se avea Tio È 


. ®. Lioy (Vicenza); 1 miasria 
9° Prof: Giacinto Namias ‘onezia). Storia 

e Ata venezia) ; Natural 
i anni colèra del prof, Reni: (Venezia) pain 
0) aglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi nei giornali, di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour; n. 27, Firenze. Si spedisce france ced. - | 
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